
Episodio di Sotto al Monte Capracotta 4-11-1943 
Nome del compilatore: Giuseppe Angelone 

 
I.STORIA 

 
 
Località Comune Provincia Regione 
Sotto al Monte  Capracotta Isernia Molise 
 
Data iniziale: 4 novembre 1943 
Data finale: 4 novembre 1943 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani 
inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

2       
 

Prigionieri di 
guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     
 
Elenco delle vittime decedute:  
(loc. Sotto al Monte, 4 novembre) 
1. Fiadino Rodolfo, n. 15/03/1906, anni 37 
2. Fiadino Gasperino, n. 16/07/1909, anni 34 
 
Altre note sulle vittime: 
(loc. Sotto al Monte, 4 novembre) 
3. Fiadino Alberto, fratello delle due vittime, riesce a fuggire dopo la cattura 
 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Ubicato tra le linee difensive tedesche Barbara e Bernhardt, il paese di Capracotta, tra la fine di ottobre e 
la prima metà di novembre 1943, fu teatro di alcune violenze sui civili.  
Nelle settimane precedenti, i tedeschi effettuarono requisizioni di derrate alimentari e di bestiame in tutta 
l’area, nonché rastrellamenti di uomini abili al lavoro da utilizzare come manodopera per l’allestimento 
delle linee difensive. 
Il 30 ottobre, un’ordinanza di Kesselring stabiliva lo sfollamento di tutti i centri abitati situati sulla linea del 
fiume Sangro. Inoltre, era prevista la pena di morte per coloro i quali avessero aiutato i prigionieri alleati 
evasi dal vicino campo di concentramento di Sulmona (AQ). 
Il giorno precedente, in connessione proprio con questa parte dell’ordinanza, una pattuglia tedesca, forse 
guidata da un delatore, catturò alcuni soldati alleati che avevano ricevuto assistenza e ospitalità nella 
masseria dei fratelli Alberto, Gasperino e Rodolfo Fiadino, anch’essi catturati. Il 4 novembre, i fratelli 



vennero processati da un tribunale militare istituito presso il comando tedesco di Villa Canale e condannati 
a morte. Mentre venivano riportati a Capracotta, uno di essi, Alberto, riuscì a fuggire saltando fuori 
dall’automezzo in movimento e scampando, così, alla morte. Gli altri due fratelli, Gasperino e Rodolfo, 
vennero condotti in località “Sotto al monte”: legati agli alberi ed assistiti dal parroco don Leopoldo Conti, 
vennero fucilati. 
 
 
 
Modalità dell’episodio: 
FUCILAZIONI 
 
Violenze connesse all’episodio: 
MINAMENTI - INCENDI - RAZZIE - RASTRELLAMENTI 
 
Tipologia: 
TERRA BRUCIATA 
 
Esposizione di cadaveri       
Occultamento/distruzione cadaveri  
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
LXXVI PANZER-KORPS 
29. PANZER-GRENADIER-DIVISION 
 
Reparto:  
III./Pz.Gren.Rgt. 71 
 
Nomi:  

 
Note sui responsabili: 
I responsabili delle uccisioni potrebbero appartenere al III./Pz.Gren.Rgt. 71. A questa unità era stata 
assegnata l’area in cui avvengono le violenze, come risulta dalla cartografia militare tedesca.  
 
 
Tribunale competente: 
Procura Militare NAPOLI 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
TMT Napoli, fasc. n. 743/68; Sent. G.I. del 28/06/1968: non doversi procedere a carico di ignoti. (Parti lese: 
Fiadino Rodolfo, Fiadino Gasperino) 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 Lapide in ricordo dell’uccisione dei fratelli Fiadino (località “Sotto al monte”) 
 



Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
Comune di Capracotta (IS), Medaglia di Bronzo al Merito Civile (11/03/2011) 
Comune situato all'interno della linea 'Gustav', occupato dalle truppe tedesche, subiva, in attuazione della 
tattica della 'terra bruciata', la quasi completa demolizione del patrimonio edilizio e diverse vittime civili. La 
popolazione, costretta a rifugiarsi nei paesi vicini, seppe resistere con contegno agli stenti e alle dure 
sofferenze, per intraprendere, poi, la difficile opera di ricostruzione morale e materiale. 1943/1944 - 
Capracotta (IS)  
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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